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La vittima è un giovane di 21 anni di Cascia.L’incidente in curva a Sant’Anatolia

Muore centauro contro trattore
I carabinieri stanno ricostruendo l’esatta dinamica

CASCIA – Ancora un incidente
mortale in Valnerina, un’altra
giovane vita che si spegne pre-
maturamente in moto, che ha in-
contrato il suo tragico destino
proprio sulle due ruote in una
chiara sera d’estate, lasciando la
famiglia e la comunità in preda
allo sconforto. Samuele Nardi, 21
anni di Cascia (lavorava come
marmista nell’azienda di fami-
glia), stava guidando la sua Ya-
maha sabato sera, di ritorno da
un’uscita in moto a Spoleto insie-
me ad altri tre amici. Il suo tragi-
co destino lo attendeva però po-
co dopo Sant’Anatolia, all’uscita
di una curva in direzione di Ca-
scia. Un trattore con rimorchio,
condotto da un uomo di mezza
età, anche lui casciano, si stava
immettendo proprio in quel mo-
mento sulla carreggiata da un
passo secondario, per prendere
la direzione opposta a quella te-
nuta dalle moto. Il mezzo pesan-
te aveva quasi completato la ma-
novra, attraversando tutta la sede
stradale per impegnare la corsia
in direzione di Serravalle. La mo-
to, forse per un fatale errore di
valutazione tra la distanza dal
mezzo e la velocità sostenuta, op-
pure per una manovra azzardata
da parte di uno dei due condu-
centi, è andata a urtare la ruota
posteriore del rimorchio del trat-
tore. La dinamica dello scontro è
stata devastante. Il giovane è fini-
to tra il trattore e il rimorchio, ri-
portando fratture e traumi di gra-

vissima entità in varie parti del
corpo. Il personale del pronto
soccorso, allertato immediata-
mente, è sopraggiunto nel giro di
pochi minuti, trovandosi di fron-
te una scena drammatica con il
povero ragazzo ancora semico-
sciente.
Accertato che le condizioni della
vittima erano estremamente cri-
tiche, i sanitari ne hanno disposto
il trasferimento d’urgenza a Spo-
leto. La corsa in ambulanza ha
reso possibile il ricovero alle
21.16 ma, quando il giovane è

giunto al San Matteo, le sue con-
dizioni erano ormai gravissime.
Nonostante l’emergenza e la
massima priorità data dai medici
alla vittima dell’incidente, non
c’è stato nulla da fare. Samuele
Nardi si è spento circa due ore
dopo il ricovero, alle 23.31, in se-
guito al politrauma subito, che ha
dato origine ad una grave emor-
ragia interna. La notizia ha getta-
to nel cordoglio la comunità inte-
ra. Tra i giovani, che erano usciti
a Cascia e a Norcia per il sabato
sera, è calato il gelo ed il cordo-

glio. Alcuni locali notturni hanno
fermato la musica per un minuto
di silenzio. Restano ancora da
chiarire alcuni dubbi sulla dina-
mica dell’incidente, ma per avere
qualche certezza occorrerà atten-
dere i risultati dei rilevamenti ef-
fettuati dai Carabinieri, anche lo-
ro recatisi sul posto ieri sera con
estrema tempestività. Ciò che ri-
mane ai familiari ed agli amici è
il grande vuoto lasciato da Sa-
muele: un ragazzo tranquillo,
con la passione per le moto.

Daniele Ubaldi
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LIDO ADRIANO - Un turista in bi-
cicletta e due moto del Servizio di
emergenza motociclistica. Un impat-
to violento, tra una delle due moto e
il ciclista, Gustavo Turcheria, classe
1946, residente in via della Rinasci-
ta 7, a Passignano sul Trasimeno, in
provincia di Perugia, che costerà la
vita a quest’ultimo. E’ successo ieri,
a Lido di Dante, alle porte di Raven-
na. 
Sono da poco passate le 13 quando
le due moto speciali del servizio
Sem del 118, con a bordo un volon-
tario soccorritore e un infermiere
della pubblica assistenza, percorro-

no via Manzoni  - “con avvisatori
acustici e luminosi in funzione”,
precisa il 118 - per raggiungere il

luogo di un incidente accaduto poco
prima. 
Ed è all’altezza  dell’incrocio con via

Orazio, tra la chiesa e la stazione dei
carabinieri, che succede l’imprevi-
sto: lo scontro tra la moto con a bor-
do il volontario e il perugino, inten-
to al momento ad attraversare la
strada. Una collisione fatale per
l’uomo  che riporta lesioni gravissi-
me. Partono altri soccorsi: per l’inci-
dente avvenuto trecento metri più
avanti, sempre in via Manzoni, dove
si aspettava l’arrivo delle moto Sem
e per questo. Turcheria muore poco
dopo l’arrivo al pronto soccorso del-
l’ospedale Santa Maria delle Croci. 
Il volontario soccorritore, invece, ri-
porta solo lesioni traumatiche lievi.

Dei rilievi si sono occupati i carabi-
nieri di Lido Adriano che dovranno
stabilire la dinamica dell’incidente e
le eventuali responsabilità penali.
Il 118 della provincia, intanto, men-
tre resta in attesa di sapere cosa sta-
biliranno i rilievi, “esprime il più vi-
vo rammarico per l’accaduto e cor-
doglio per la famiglia del deceduto”.
La vittima era un pensionato che
aveva lavorato per molti anni da
emigrato in Svizzera. La notizia, che
in tarda serata ha iniziato a fare il gi-
ro del centro lacustre, ha suscitato
grande commozione.

Viviana Cippone
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Aveva 59 anni, si trovava in vacanza al Lido di Dante,alle porte di Ravenna.Era in bici

Passignanese travolto e ucciso da una moto del 118

STRAGE SFIORATA

Frontale a Belvedere, sulla statale Eugubina

Auto distrutte e tanta paura
Lievi ferite per sei bastioli

Frontale Tanta paura ma conseguenze lievi

GUBBIO - Spettacolare frontale ieri pomeriggio a Belvedere lungo la
statale Eugubina. Risultato: 6 ragazzi feriti in modo non grave, tanto
spavento e due vetture finite nella scarpata. “È andata bene…” Non
facevano che ripeterlo le decine di persone della frazione di Belve-
dere, a metà strada tra Gubbio e Perugia, accorse sul luogo dell’in-
cidente accaduto ieri intorno alle 17. Ed è così a vedere le condizio-
ni delle due vetture, una jeep e una berlina scura, distrutte dal forte
impatto e finite entrambe nella scarpata. Sei feriti lievi tra i ragazzi,
giovanissimi e residenti a Bastia Umbra, che si trovavano a bordo
delle due vetture. Tra loro il più grave, ma non in pericolo di vita, è
stato portato all’ospedale Silvestrini di Perugia dal personale del 118.
Da quello che è dato sapere, si tratterebbe del ragazzo che era alla
guida della berlina: il giovane infatti era rimasto incastrato all’inter-
no dell’abitacolo e solo l’intervento dei vigili del fuoco di Gubbio ha
permesso di estrarlo dall’auto. Gli altri 5 ragazzi invece sono stati
portati al pronto soccorso eugubino ma si tratterebbe, come si dice-
va, di ferite lievi e solo in un caso sembra di un ricovero per accer-
tamenti. Ma al di là delle condizioni fisiche, i ragazzi sono apparsi
tutti molto provati dal violento incidente così come la madre di uno
di loro, accorsa sul luogo dell’incidente e rassicurata solo alla vista
del figlio sano e salvo. Saranno ora appunto i carabinieri della com-
pagnia di Gubbio, presenti sul posto fino al momento del recupero
dei mezzi e il ripristino della circolazione bloccata per un’ora, a ca-
pire cosa sia accaduto. Sembra che le due vetture procedessero in
senso opposto, nel tratto in discesa subito dopo la chiesa frazionale
quando una della due avrebbe sbandato andando ad invadere l’altra
corsia e scontrandosi con l’altro veicolo.

Patrizia Antolini
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sulle strade

Infruttuosa la corsa
all’ospedale di Spoleto:

non c’è stato nulla da fare

I locali notturni della Valnerina
fermano la musica per un minuto
in segno di cordoglio e amicizia

Francesco
Rettangolo


